
 ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
 
♦ Al punto l) dell'istanza i Consorzi di cui all'art. 34 comma 1 lett. b) e c) del dlgs 

163/2006  devono inoltre indicare per quali consorziati il Consorzio concorre. 
 
♦ L'istanza deve essere corredata da ricevuta comprovante il versamento del deposito 

cauzionale richiesto dal bando, in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o 
assicurativa, ai sensi dell'art. 107 del D.P.R. n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale  di cui all'art. 107 del D.Lgs. 385/93, che svolgono 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. Polizze e 
fidejussioni dovranno avere validità non inferiore a 180 giorni a decorrere dalla data di 
presentazione dell'offerta e contenere: l'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia 
fidejussoria di cui al comma 1 dell’art. 113 del dlgs 163/2006 , qualora l'offerente 
risultasse aggiudicatario, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile e l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità 
maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono 
altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza 
non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel 
corso della procedura. In tal caso la polizza dovrà contenere altresi’ l’impegno del 
fideiussore al rinnovo della garanzia per l’ulteriore periodo previsto nel bando.  
L’impegno  previsto dall’art. 75 comma 8  dovrà essere rilasciato, pena l’esclusione, 
esclusivamente da azienda di credito autorizzata o assicurazioni autorizzate a norma di 
legge.        
 
♦ Qualora l’impresa sia in possesso della documentazione rilasciata da organismi 

accreditati, prevista dall’art. 40, comma 7 del dlgs 163/2006, in materia di sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 e voglia pertanto 
usufruire della riduzione del 50% della cauzione dovrà dichiarare quanto previsto al 
punto n) dell’istanza. 

 
♦ Non si accetteranno forme di cauzioni diverse da quelle sopra indicate. 
 
♦ In caso di riunioni di concorrenti: è consentita la partecipazione di associazioni 

temporanee e consorzi non ancora costituiti; in tal caso l'offerta deve essere 
sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio, 
indicare l'impresa qualificata come capogruppo e contenere l'impegno che le stesse si 
conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla disciplina dell'art. 37 comma 8 del dlgs 
163/2006. 

 
♦ Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documentazione e le 

dichiarazioni richieste dal bando, ad eccezione di quelle di cui alla lettera h) 
(subappalto) e la ricevuta  di cui al punto precedente, richiesta per la sola impresa 
capogruppo. 

 



♦ Nel caso in cui il bando preveda lavorazioni delle categorie OS30-0S3-0S5-0S28, sia 
separatamente che cumulativamente, le stesse  potranno essere realizzate anche da 
imprese in possesso di qualificazione  nella categoria OG11, purché tale possibilità 
sia  espressamente prevista nel bando   e l'importo posseduto sia sufficiente a 
coprire la somma degli importi delle singole categorie posti a base di gara. 

 
♦ Ai bandi di gara indetti per l’affidamento di appalti di lavori di manutenzione di un’opera 

- nel caso che prevedano come categoria prevalente una delle categorie specializzate 
OS6 (Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi), OS7 
(Finiture di opere generali di natura edile) e OS8 (Finiture di opere generali di natura 
tecnica) - possono partecipare, purché tale possibilità sia espressamente prevista 
nel bando , oltre alle imprese qualificate nella categoria di opera specializzata 
prevalente, anche le imprese qualificate nella categoria di opera generale OG1.  

 
♦ All'istanza di partecipazione deve essere allegato, a pena di esclusione, copia del 

"CODICE ETICO DELLE IMPRESE CONCORRENTI ED APPALTATRICI DEGLI 
APPALTI COMUNALI DI LAVORI" approvato con deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 
mecc. n. 2003 00530/003, i.e., sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante 
dell'impresa. Copia di suddetto codice etico è reperibile all'indirizzo Internet 
www.comune.torino.it/appalti e presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico. 

 
♦ In conformità alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 mecc. n. 2003 00530/003, 

i.e., non saranno autorizzati i subappalti richiesti dall'aggiudicatario in favore di 
imprese che abbiano partecipato come concorrenti alla stessa gara. 

 
♦ Qualora permangono dubbi si suggerisce di contattare il funzionario amm.vo 

indicato nel bando di gara 
 
 
 
 
 
 
Aggiornamento febbraio 2003 



RICHIAMI NORMATIVI 
Cosa dicono le leggi citate nel modello 

 
Art. 38 dlgs 163/2006 
Requisiti di ordine generale. 
1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e 
degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non 
possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta,  di concordato preventivo, o 
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; l’esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo,i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società; 
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta , ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata in 
giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’ organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 
2004/18; l’esclusione e il divieto  operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o 
del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo , dei soci accomandatari o del 
direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti 
di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 
178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 
f) che, secondo motivata valutazione  della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate  dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante; 
g) che hanno commesso violazioni definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti; 
h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio ; 



i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana 
o dello Stato in cui sono stabiliti;che non presentino la certificazione di cui all’art. 
17 della legge 12 marzo 1999 n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

l) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 
2, lettera c) del  dlgs dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante la dichiarazione 
sostitutiva in conformità all disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, in cui indica 
anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione.  
 
 
3. Ai fini degli accertamenti  relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si 
applica l’articolo 43 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; resta fermo, per l’affidatario, 
l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’art. 2, del d.l. 25 
settembre 2002 n. 210 , convertito dalla legge 22 novembre 2002 n. 266 e di cui all’articolo 
3, comma 8, del dlgs 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni. In 
sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al 
competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i 
certificati del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del D.P.R..14 novembre 2002 n. 313, 
oppure le visure di cui  all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 
4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei 
confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in iItalia, le stazioni appaltanti chiedono se 
del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono 
altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti.   
5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, 
costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui 
non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a 
un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo 
professionale qualificato a riceverla del Paese  di origine o di provenienza.  
 
Art. 40 comma 7 del dlgs 163/2006 
Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/ IEC 17000 , la 
certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di 
tale sistema, usufruiscono del  beneficio che la cauzione e la garanzia fidejussoria 
previste, rispettivamente, dall’art. 75  e dell’art. 113, comma 1, sono ridotte, per le 
imprese certificate, del 50 per cento. 
 
Art. 10 L. 575/65 (legge antimafia): 
1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di 
prevenzione non possono ottenere: 
a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni 
demaniali allorché siano richieste per l'esercizio di attività imprenditoriali; 
c) concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestione di opere riguardanti la 
pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 
d) iscrizioni negli albi appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica 
amministrazione e nell'albo nazionale dei costruttori, nei registri della camera di 



commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri dei commissionari 
astatori presso i mercati annonari all'ingrosso; 
e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per 
lo svolgimento di attività imprenditoriali, comunque denominati; 
f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, 
comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle 
Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali. 
2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la 
decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed 
erogazioni di cui al comma 1, nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di cottimo 
fiduciario, di fornitura di opere, beni o servizi riguardanti la pubblica amministrazione e 
relativi subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa 
in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono 
cancellate a cura degli organi competenti. 
3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di 
particolare gravità, può disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e 
sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di 
cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momento 
revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato con il decreto che 
applica la misura di prevenzione. 
4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche 
nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione 
nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona 
sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo scelte 
e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni. 
5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, 
munizioni ed esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i 
divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per 
effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all'interessato e alla 
famiglia. 
5-bis. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguiti a 
provvedimenti già disposti, ovvero di contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica 
amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e 
le iscrizioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e la 
conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può essere consentita a 
favore di persone nei cui confronti è in corso il procedimento di prevenzione senza che sia 
data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i 
presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relativi 
procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il giudice non provvede e, 
comunque, per un periodo non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica 
amministrazione ha proceduto alla comunicazione. 
5-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone 
condannate con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di 
appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura 
penale. 
 
Art. 17 L. 68/1999: 
Obbligo di certificazione. 
Le imprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o 
intrattengano rapporti convenzionali o di concessione con pubbliche amministrazioni, sono 
tenute a presentare preventivamente alle stesse la dichiarazione del legale rappresentante 



che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 
nonché apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti 
l'ottemperanza alle norme della presente legge, pena l'esclusione. 
 
 
Art. 28 DPR 34/2000: 
Requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro. 
1. Fermo restando quanto previsto dal regolamento generale in materia di esclusione dalle 
gare, le imprese possono partecipare agli appalti di lavori pubblici di importo pari o 
inferiore a 150.000 euro qualora in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-
organizzativo: 
a) importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare: 
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a 
quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo 
da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale 
per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 
c) adeguata attrezzatura tecnica. 
2. Per i lavori sui beni immobili soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali, per gli scavi archeologici e per quelli agricolo-forestali, le imprese devono aver 
realizzato nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando lavori analoghi 
per importo pari a quello dei lavori che si intendono eseguire, e presentare l'attestato di 
buon esito degli stessi rilasciato dalle autorità eventualmente preposte alla tutela dei beni 
cui si riferiscono i lavori eseguiti. 
3. I requisiti sono determinati e documentati secondo quanto previsto dal presente titolo, e 
dichiarati in sede di domanda di partecipazione o di offerta; la loro sussistenza è accertata 
dalla stazione appaltante secondo le disposizioni vigenti in materia. 
 
. 
Art. 2359 codice civile: 
Società controllate e società collegate.  
Sono considerate società controllate:  
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili 
nell'assemblea ordinaria;  
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza 
dominante nell'assemblea ordinaria;  
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari 
vincoli contrattuali con essa.  
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti 
spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si 
computano i voti spettanti per conto di terzi.  
Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza 
notevole. L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato 
almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in borsa. 
 
 
 


